Delucidazioni sulla Pec per i professionisti

Tutti i professionisti sono tenuti ad avere una PEC ai sensi della Legge n. 2/2009
Cos’è la PEC?

La posta elettronica certificata (Pec), prevista dal D.L. 105/2008 convertito nella L. n. 2/28.01.2009, semplifica i rapporti fra i professionisti e la Pubblica Amministrazione ed è uno strumento di corrispondenza con valore legale per l’invio di documenti informatici ad un’altra casella Pec tramite la rete Internet: l’invio di una e-mail certificata è pertanto equiparato a tutti gli effetti di legge alla spedizione di una raccomandata cartacea con avviso di ricevimento (art.48 del D. Lgs. 07.03.2005 n.82).
La Pec garantisce lo stesso grado di certezza dell’invio per posta della raccomandata con avviso di ricevimento, ma è più veloce è meno costosa.
Tramite la PEC i professionisti possono ad esempio:

- gestire le comunicazioni ufficiali con gli enti di previdenza e con la pubblica amministrazione centrale (indagini finanziarie con il Fisco, concorsi, …) e locale 
- inviare e ricevere contratti e fatture 
- sostituire le raccomandate A/R e tutti quei documenti che possono essere utilizzati in via legale (es. lettere di sollecito crediti, lettere di diffida, …).
Obbligo della PEC
Quanto previsto dalla Legge n.2/2009 si applica a tutte le professioni regolamentate per le quali il legislatore abbia prescritto la tenuta di un albo (quindi anche per Medici Chirurghi e per gli Odontoiatri).
L’obbligo riguarda tutti i professionisti, anche senza partita Iva, intesi come esercenti una professione regolamentata, iscritti in albi, indipendentemente dal fatto che esercitino effettivamente la professione.

Riteniamo pertanto necessario sollecitare gli iscritti che ancora non hanno a disposizione la Pec ad adeguarsi rapidamente, al fine di ottemperare ad un obbligo di legge.

Anche se al momento non sono previste sanzioni, l’obbligo esiste ed occorre adeguarsi.
I professionisti, dipendenti delle PA, iscritti nei rispettivi albi, debbono dotarsi di una casella di Pec indipendentemente dal possesso di quella eventualmente fornita dal datore di lavoro.

I professionisti inoltre non possono utilizzare la casella di Pec gratuita per i cittadini per l’esercizio delle loro attività professionali.
La PEC gratuita viene infatti attribuita solo ai cittadini richiedenti per semplificare i rapporti con la PA, riducendo tempi e costi delle comunicazioni. L’obbligo posto a carico dei professionisti è invece finalizzato a migliorare le comunicazioni fra la PA e soggetti che operano sul mercato in qualità di esercenti una libera professione.
Cosa fare una volta acquisita la Pec

- I professionisti devono comunicare ai rispettivi Ordini o Collegi il proprio indirizzo di posta elettronica certificata (Pec);
- Le comunicazioni tra Pubblica Amministrazione e professionisti possono avvenire attraverso la posta elettronica certificata senza che il destinatario debba dichiarare la propria disponibilità ad accettarne l'utilizzo;
- Gli Ordini e i Collegi pubblicano in un elenco riservato, consultabile in via telematica esclusivamente dalle Pubbliche Amministrazioni, i dati identificativi degli iscritti con il relativo indirizzo di posta elettronica certificata.
